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SECONDA	PROVA	SCRITTA		
Il	candidato	sviluppi	una	traccia	a	scelta	tra	quelle	sotto	elencate	in	massimo	quattro	facciate	protocollo.	
 
 
 
 
Tema	1	

Il candidato descriva pregi e limiti attribuiti alla forma urbana compatta, richiamando il 
dibattito teorico in materia. Individui successivamente le disposizioni in vigore nella Regione 
Piemonte rivolte a mantenere o a raggiungere una forma urbana compatta. 
 
 
 
Tema	2	

Il candidato descriva che cosa si intende per una pianificazione congiunta dell'uso del suolo e 
del trasporto urbano. Fornisca riferimenti alla letteratura e esempi tratti dal mondo reale, 
richiami la normativa e la legislazione urbanistica in Regione Piemonte che concorrono a 
introdurre tale approccio alla pianificazione urbanistica. 
 
 
 
Tema	3	

Un comune montano di circa 600 abitanti intende ridefinire la propria politica di sviluppo 
locale. Il territorio è caratterizzato da accentuata marginalità, decremento demografico, elevata 
età media, diminuzione delle attività agricole e carenza di iniziative imprenditoriali, fenomeni 
tuttavia associati a una discreta qualità storico-architettonica, ambientale e paesaggistica del 
capoluogo, degli insediamenti aggregati e dei territori rurali e forestali.  
Il candidato descriva sinteticamente le analisi edilizie, urbanistiche, paesaggistiche e ambientali 
da sviluppare per individuare i punti di forza, le debolezze, le opportunità del territorio 
comunale e le minacce a cui esso è esposto. Descriva inoltre le strategie potenziali di rilancio 
(indicando gli strumenti più adeguati) e le azioni di comunicazione e divulgazione da 
intraprendere a sostegno delle politiche di sviluppo. 
 


